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Residenze temporanee nel Centro della Lega
del Filo d'Oro a Osimo, Ancona

Temporary flats in the Lega del Filo d'Oro Centre,
Osimo, Ancona
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testo di Leila Bochicchio

La tipologia della residenza collettiva o condivisa & in
alcuni casi una componente integrante all'interno di
sistemi dalla vocazione non esclusivamente abitativa. E
quanto avviene nel Centro socio-sanitario e residenziale che
nel 2017 ha inaugurato alle pendici delle colline su cui
sorge la cittadina di Osimo. In questo contesto la porzione
residenziate insediata, pur se consistente, non rappresenta il
nucleo operativo dell'iniziativa, ma risolve in maniera
autonoma la necessita di alloggiare in sede gli ospiti del
centro e i loro eventuali accompagnétori.

Pur se inserite in stretta relazione con le funzioni mediche
dellistituto, le case del complesso di Osimo assicurano e
preservano un carattere familiare, dotando |'impianto non
di una determinata quantita di posti letto per degenti ma di
autonome e ordinarie abitazioni, dalle quali I'aspette clinico
resta estromesso a favore di un abitare dal marcato
carattere domestico, pur se assistito.
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PROGETTO

Guidarini & Salvadeo Architetti Associati
(Stefano Guidarini, Pierluigi Salvadeo}

con Carla Lucarelli, Giovanbattista Padalino,

Chiara Roccheggiani
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CRONOLOGIA 2014, progetto | 2017, realizzazione
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Gli spazi residenziali sono letteralmente e simbolicamente
sorretti da servizi e attrezzature necessarie al benessere e
alla cura degli abitanti, ma da gquesto supporto si
svincolano, assumendo figurazione e funzionamento
autonomo.

Gli alloggi, camere individuali o doppie, sono organizzati
secondo il modelto del cluster, in cui gruppi di stanze
private condividono zone comuni di pranzo e soggiormo.
Grazie a questo espediente i residenti dispangono di
ambienti in cui la necessaria intimita personale si abbina a
una dimensione di circoscritta condivisione, riproducendo
di fatto le dinamiche e I'organizzazione di una consueta
abitazione familiare,

Il complesso oggi operativo & la parziale attuazione di un
pil ampio progetto, che prevede di ospitare fino a 100
soggetti all'interno di una struttura polifunzionale e
autosufficiente dotata di servizi sanitari, amministrafivi e
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residenziali gestiti dalla Onlus Lega del Filo d'Cro net
Comune di Osimo, finora dislocati sul territorio. La
realizzazione mira in tal senso a una pill agevole gestione
delle risorse, radunate in un‘unica sede, per migliorare i
servizi offerti in un’ottica di maggiore efficienza, L'impianto,
inoltre, fissa un’identita riconoscibile, capace di
rappresentare e veicolare, attraverso la nuova veste
architettonica, i valori e le azioni dell’associazione.
Sviluppata su un’area di 34,000 mq, la struttura ¢ concepita
come aggregazione di piti fabbricati, visivamente e
funzionalmente distinti ma tutti connessi tramite un corpo
basamentale ininterrotto, percorribile senza soluzione di
continuita. Il Centro diagnostico e Istituto di riabilitazione,
occupa i primi due livelli dell'impianto; conformandosi
come un organismo dilatato e ramificato, si estende in
accorde con |'erografia del territorio e organizza, oltre alle
funzioni proprie, anche le connessioni con tutti gli altri
edifici che da esso si levano fino a quattro piani fuori terra.
L'istituto s'inserisce nel paesaggio senza interferenze,
stabilendo un discreto rapporto di continuitd ¢on intorno,
l.e porzioni interrate dei volumi ospitano parcheggi, locali
tecnici e ambienti di servizio; le attivita diagnostiche,
sanitarie e amministrative occupano i primi due livelli fuori
terra all'internc del basamento.

Cinque patii a cielo aperto sottraggono materia alla piastra,
per permettere la naturale illuminazione e ventilazione degli
ambienti interni. Gli spazi destinati agli ambulatori, ai
laboeratori di ricerca e terapia, alle aule per la riabilitazione,
al centro di documentazione e agii uffici amministrativi
sono distribuiti attorno ai vuoti che, talvolta verdi, talvolta
minerali, mitigano |a notevole massa costruita
contribuendo all'integrazione, quasi fusione, del nuovo
suolo artificiale col substrato naturale del territorio.
L'intento di ridurre I'impatto della costruzione, attuando un
inserimento armonico nel paesaggio, & ribadito dal

..H r-rllnlﬂm e

enmm M e

L T TH. ] -

trattamento delle coperture: la piastra basamentale ¢ infatti
interamente ricoperta da un tetto verde, che dissimula la
struttura mimetizzandola nel panorama dei colli.

Avviene cosi che i corpi dallo sviluppo verticale di
auditorium, uffici e residenze sianc adagiati sul terreno
naturale, e non, come effettivamente accade, incastonati in
un substrato artificiale e abitato,

| volumi affiorano dal suofo con fattezze lineari e rigorose.
Anche qui, come nel piano orizzontale inciso dai pati,
'azione progettuale si fonda su operazioni di scavo e
sottrazione. La severa compattezza dell’edificio per uffici si
confronta col pili libero e indulgente trattamento dei corpi
residenziali. In entrambe i casi la massa quasi astratta dei
volumi @ solcata e scardinata da vuoti, che guadagnano
spazio lasciando traccia colorata del proprio passaggio.
L'edificio destinato all'amministrazione & scandito in
facciata dal ritmo di bucature uniformi che risaltano sul
fondo grazie alle imbotti a contrasto; il sottile rivestimento
colorato che borda le finestre si protrae oltre il filo di
facciata, tramutandosi in schermo frangisole. Scassi e
slittamenti nella massa si tingono di blu nello spessore.
Nelle residenze l'azione di sottrazione & amplificata, tanto
da conservare lieve traccia del volume puro in un’esile
scocca che delimita e protegge i generosi balconi
perimetrali,

Completano il sistema un edificio che ospitera piscine e
palestre, un blocco destinato alla mensa e ulteriori due
fabbricati di alloggi per degenti e visitatori. Intorno alle
costruzioni la sistemazione del verde ricuce 'intervento
nelle trame del paesaggio; un giardino terapeutico, con
essenze dalle particolari caratteristiche tattili e olfattive,
guida i residenti attraverso il [otto, accentuando, insieme ai
materiali, colori e forme delle costruzioni, la percezione
sensoriale dello spazio e il susseguirsi temporale dei giorni e
delle stagioni.
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1. Ingresso

2. Soggiorne comune e cucina
3. Appartamento

4. 1acali di servizio

Piante delle residenze temporanee condivise Temporary flats plans

L'INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI 466




RESIDENZE TEMPORANEE NEL CENTRC DELLA LEGA DEL FILO D'ORO A OSIMO, ANCONA TEMPORARY FLATS IN THE LEGA DEL FILO D'ORO CENTRE, OSIMO, ANCONA

e

39




40

I n some cases, the typology of collective or shared flats is
an integral component of projects that are not exclusively
residential. This is the case of the Public Health Centre and
Apartments inaugurated in 2017 in the hilly landscape of
the Italian town of Osimo, The important residential
component of this project does not reflect its primary
purpose. instead, it offers an autonomous solution to the
need to house patients and those who accompany them.
While directly linked to the medical services offered by the
Centre, the flats in Osimo ensure a family-fike quality. The
structure was not simply provided with a given number of
beds, but instead offers regular flats that manage to avoid a
clinical feeling in favour of a more domestic setting that
also ensure patients are properly assisted.

The residential spaces are literally and symbolically
supported by services and facilities designed to ensure
residents wellbeing and standards of care. However, they
are also independent and provided with a more
autonomous appearance and function, Single and double
bed flats are organised based on the model of clusters, in
which groups of private rooms share common dining and
living spaces.

Thanks to this expedient, residents are offered
environments that combine personal privacy with a
dimension of circumscribed collective living. The dynamics
of organising this coexistence are thus very similar to a
traditional family setting.

Peveloped for an area of 34,000 sg. m, the structure was

L'INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI 466

conceived as an aggregation of multiple buildings. While
visually and functionally distinct, they are connected by a
single podium building. Five outdoor patios carved out of
the podium bring natural ligh and air inside the building.
Clinics, laboratories, rehabilitation facilities, archives and
offices are distributed around different voids. Ranging from
green to mineral, they mitigate the imposing mass of the
building and help integrate the new artificial plane into the
natural substrate of the site.

The desire to reduce the impact of the building is reiterated
in the treatment of the green roofs, which dissimulate the
structure and blend it into the hillside panorama. The
volurnes rise above the ground in linear and rigorous form:s.
The rhythm of the fagades of the administrative wing is
defined by uniform openings whose contrasting frames
stand out against the natural backdrop; the action of
subtraction was amplified in the flats, where only the
slightest traces of the pure volume are conserved in a thin
envelope that delimits and protects the generous halconies
at the perimeter of the building.

The project is completed by another building with pools
and gyms, a cafeteria and two additional buildings
containing flats for patients and visitors. Gardens and green
spaces reduce the building to a series of patterns within the
tandscape; the therapeutic garden, coupled with the
materials, colours and forms of the building accentuate
how spaces are perceived and how they change with the
passing of time and changing seasons.
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Nella pagina a fiance, il
patio della sala multiuso.

In questa pagina, a sinistra,
Il patie della biblioteca e,
sotto, quello degli
ambulatori, [ diversi
fabbricati seno connessi da
un corpo basamentale
unico. Cingue patil scavati
nella piastra permettono la
naturale illuminazione e
ventilazione degli ambienti
interni 41
Irt the opposite page, the
patio of the multipurpose
room. In this page, left, the
patio of the library and,
below, that of the clinics,
The different buildings are
connected by a single
podium, Five outdoor
patios carved out of the
pedium bring natural light
and air inside the building




